




















To Udine: a; domieiito,: 
‘nell Î I 


mose iii 
Pegli Statldell' Unidue 

ostale sì aggiungoni 
È spese di porto. 


Antola: mob sl vede. vbiaro 


pett iggi :0: domani da 

nisi, quantunque ancora sulla 

uffiziale “dél' Rogno: not, fosss 

to l'incarico-datoa Crispi dalla 
Corona; Pdiclid' per qualche giorno si. 
qui...tra. i principali 


per..la costituzione -del grande Ministero. 
-atéondiscendenze per 


L ‘affini; specie si credeito | 
alla possibilità. d'una combinazione | 


delli. - Ora sembra tutto 
limo, 6 siamo come al primo 


“ha chi: crede alla. inconciliabilità 
défli ‘idmini, ‘e: chi, per rendere’ a que. 
sti‘onotanza, alferma che la inconcilia- 
bilità. esiste riguardo..i. programmi. :Ma 
l'una essa'o'l’altraj’o ambedue, il 
titàrdò nello Scioglimento della crisi è 
per not pessimo indizio, ; 
Noi :spertivamo. che: sugli animi po 
tesse ‘un pò’ più il tanto decantato pa- 
{rivitismo | Speravamo che compresi 


dalla gravità del momento, e conoscendo | 


ciò: che il"Paese ansiogamente aspetta, 
i‘niostri uomiti politici, grandi e me- 
diocri, acbbgliesséto' ‘inigliòr’’ partito, e 


Volessero ‘unire le loro forze per riu- | 
ello scopo di ‘assicurare ad un | 
Ministero, rimpastato o rifatto, seria e | 


fida maggioranza nella Camera elettiva. 


' Invéce in questi otio giorni di. crisi. | 


sembra :che, malgrado. la. pùlitezza della 
egli‘ ‘avvenuti’ colloqui siensi 
“fianifestate od' anzi aceresciute le re- 
* sstenze, È persino. taluni: sbrigliarono 
la fantasia ad ‘insinuazioni maligne che 
toccand -l' inestà di ua uomo politico 
di. Destra,. prima tacciato di debolezza 
nello ambire, il marchese di Rudinì, cui 
si osa-ora dar ila taccia'di segrete com- 
piacènzè' per i troppi arditi ideali del 
radicale Cavallotti ! 
Noi: a. siffatte malignità non pre- 


stiamo fede; ma, ad ogni modo, c'è a î 


dolersi che v'abbia gente, la quale se 
ne compiaccia, È nella ormai lunga a- 
spettazioné di Ministri che sappiano go- 
verdiare' i'Italia, e d'una Camera che 
degnamentè la. rappresenti, assistiamo 
con:rammarico agli odierni d-ssensi. 

I quali adesso «fatantio «pèrdere 1’ oc- 
casione ‘per dimostrare che vuolsi il 
risariamento di! nostro parlamentarisnto, 
cui ‘put st dovrà provvedere più tardi, 
e forse.con decisione affrettata, inter- 
rogando: il'Paese, * S 
Appeidice “della. PATRIA DEL FRIULI. 7 


I Misteri di un'anina. 
( TRADUZIONE LIBERA DAL FRANCESE) 


ILo 
La malattia inesplicabile. 
{Segulto.) 


= Fa molto freddo fuori? 
— Molto. s n 
Facendo finta di cercare nella valigia. 
l'abito cha vuol. porsi addosso, Monselet 
getta. alla sfuggita una. occhiata alla 
fantesca, ; . 
E' déssa una figura alta e bella di, 
paesatia ; può avere. diciott’anni al più; 
ben ‘tarchiata, colorita in viso con due 
gambe solidissime. 
Morisetet_ par soddisfatto del suo e- 
ignor. di -Bellefie non istà più 
? dice egli spazzolandosi il 
eso in mano... 
ma non molto 


sane; 


Poi hè ‘oggi non è’ è niente di chiaro, 
i non ci rimane altro ‘se ‘non attendere 
| che. doma 


: confermi lé voci’ éliè ‘già ‘corfono a 

i Roma, chela - Coroli 

| terà le' dimissioni, e che il Ministéro 

| Crispi si ripriszuterà dava la Cameî 

[ qual'era, quando, otto..giorni. addietro, 
dimettevasi perchè troppo: scarsa'‘la 
Maggioratiza, da cui aveva ricevuto il 

‘ fiducia. a. 


Parlamento Nazionale. 


Camera. del Deputati. 
Sed ant. dél-9.-— vice-Pres: CAETANI. 


‘Alle 10 si apre la. seduta 6 continua 
la' ‘discussione del'bilancio della pubblica 
istruzione. ; ° 

Si fanno lunghe discussioni. un po' 
accademiche, un po’ pratiche sui con- 
v tti nazionali, raccomandandofie il pro- 
gresso ‘— e sull’ istruzione obbligatoria 
e sui ‘piccoli Comuni che nòn' possono 
sostenere le spese per la patria istitu» 
zione ecc. ecc. ) 

Si approvano i capitoli’ fino all'ul- 
timo (132), la spesa complessiva e un 
articolo aggiuntivo proposto dalla Com. 
missione, SAL 

Seduta pom. — Pres. BIANCHERI. 


Approvato .il .disegno di: legge:. per 
! autorizzazione della spesa di L..36,000 
i per; la distruzione delle cavallétte in 
i Sardegna. dai 
Dopo alcune interrogazioni, si rip'iglia 
i a discutere il bilancio di; ‘agricoltura. 
Si fanno :proposte di.aumenti ai sus» 
| siji dati a certe scuole:d'arti e me 
| stieri, . 
Boselli è dispiacente di*dover dichia- 
i rare che: non accetta, ministro. morto, 
i alcuna: proposta: di aumento. 

Si'approvanin dopo discussione î ca+ 
pitoli fin», al 410 e si rimanda ..jl.;s2- 


i guito a: juaedì 


alcune votazioni. 
B lancio del'a pubblica. istruzione, ap- 
i provato con voti. favorevoli 199, con» 
i trari 27. Mo; 
Spesa per distruz'one delle cavallette, 
approvat» con voti favorevoli 183,. cone 
jtrari 39. 
je eee 


I dissesti noteroli' del giorno, 


Torino. Fu dichiarato il fallimento 
|della vecchia Ditta bancaria David E- 
Imanuel Levi e figli, via S. Francesco da 
iPaola, 37. 

i Attivo lire 776,597 20 passivo lire 
14,705,004.10. 


igoziante iu stolle via Castello, 8 
Attivo L, 56,662,63; passivo L. 60,208.53 
Sassari. Dtta Pittaluga Giacomo e 

figli, negoziante in ol, vini, formaggi 

ed altr generi similari. Attivo lire 

88,34426 — che dovrà però subire 

qualche notevole diminuzione; passivo 





52,995, —° 

— Forse... Ma è da melto tempo che 
il signor di Ballefie trovasi in tale siato ? 

— Il signore non ha mai goduto di 
una gran ‘salute Ciò d penderà forse dal 
temperamento che è cattivo. 

Monszlet sorrise. 

— Intendo dire ammalato come lo 
vidi jeri. 5 

— Da tre settimana cicca. 

— E vi ricordate wi b:na come la 
malattia ha inicominciato ?” 

— Ma, con delle emicranie, delle sof 
ferenze al cuore. Del resto, non so' pro. 
prio se colpisca giusto. 

— Accusava forse delle nausee, un 
calore bruciante in gola, dei turbamenti: 
nello stomac», dei dolori al ventre? 


chiede :1 medico per venir in bjuto così 


alia memoria dellà fintesca. 
— Sì, proprio così. È 
— Ed aveva anche dei vomiti,: non 
è vero? . i . 
— Sì, molti; Adesso però-ci--son-dei 


gioraì... at) 
— E' ricer il ‘signor ‘di Ballefie? 

chiede Monselet:con tono d' indifferenza. 
— Sì; signore... egli ha'dèlle' possè 

sioni dappertutto, ; Ha' villeggiature, 


| stelli;.. Ma ta signora ha' speso “molto 


un'fenipo: Ciò ha-suscitatò delle chiaé. 


pri iBÌ 


il telegrafo esplicitamente. 


Il Presifente proclama il risultato di ; 


Milano, lFallì Brugnoni Eugenio, ne- 


L'amico di una volta. 

Ioterrogato: — Itri tempi — uri 
amico, se nel paese in: cui s1 era ‘da 
poco ‘stabilito: aveva trovato gerite si 

ciabile; costumata è disposta alla ‘coi 
testa ed, alla ospitalità; egli mi rispose’ 

È che' în Quel luogo veramente non poteva 
dire d’aver::trovato=nemici; ma che, 
quanto ad amici, il:migliore di tutti er» 
per lui. la svanziea,.... 

La: suanzica Questa. metallica ro- 
| tondità; quest». pezzo:.d’argento coniato, 

questo:: disco . sonante,.:; insomma, per 
quelli. che alla. politica. anteponevano il 
bisogno di vivere, era11. più fido ed il 
p'ù caro amico. 

Se nei: tempi :gloriusi per la svanzica 
il prezzo delle cose necessaria a'la vita 
si. fosse -elevato:: ali.:altezza presente, 
questa: moneta: avrebba: di molto sce- 
mato l’importanza, :0/1à si avrebbe or- 
mai: dimenticata. Ma: quando correva 
per ‘lè mani di «tutti; e'- massime cin+ 
quant’ anni or sono, ia svanzica, anche 
per quelli che.ne avessero posseduta una 
sole, era qualche cosa di confortante. 

Il proprietario anche di una sola. di 
codéste monete, poteva entrare in una 
trattoria, e dopo un pranzo frugale 
quanto si voglis,. ina: sempre pranzo, 
poteva uscire di là con quel tanto ‘che 
bastava a qualche suo ‘altro minuto 
piacere, e sempre con la soddisfaziona 
di non aver avuto bisogno dell’ altrui 
mensa, di aver’ prazato in un luogo 
pubblico, d’aver preso un caffè, letto 
un giornale 0 fumato ‘un zigaro, di 'a- 
ver tutto ‘pagato e di nen aver d.vuto 
ringraziare alcano, ** 

Un oggetto che costava una svanzica 
non poteva dirsi trascurabile ed acqui- 
stava Ja importanza della moneta che 

i per lui si era spesa. ‘Una svanzica re- 

galata costituiva ù dono munificò, una 
© svanzica guadagna ‘A una risorsa, una 
| svanzica perduta era un  riflessibile 

i danno. Insemma si potrebbe dire che 
forse néssun' altra ‘moneta al mondo 

i abb a avuto Quel  prestigio::chée in-tempi 

normali aveva raggiunto-ta svanzica:- 

Il suecedàneo di questa, moneta im- 
periale, sarebbe in giornata il franco. 
| Il franco, come. suona il sup nome, è 
‘d’ origine’ francese, e fu sempre in corso 
| eriche nel Regio Sardo col'titolò di Lira 
| piemontese. sembra irieredibile che 
‘ questo Regno, invaso dai Francesi prima 
di tutti gli altri paesi italiani, disfatto e 
' ridotto a provincia dell’ [pero napoleo - 
nico, si abbia sempre mantenuto servila 
imitatore di tutto quello ‘che operavasi 

in-Francia, e gallbmane a ‘tal segno di 
uniformarsi anche nel sistema monetario, 

. Dal semplice franco d'argento fiaa alla 

più grossa moneta d'oro, tutte le spe 

, ce metalliche erano una riproduzione 

! francese, come tali potevano dirsi e. 

gualmente gli usi, i costumi, le normo 

di governo, gli ordini miltari, la pube 

blica ammin strazione, ecé. < 

Esteso il governo Sabaudo“a: tutta 
f Italia, il franco soppluntò la svanzica; 
ma siccome l'uno e l'altra: erano divi- 
sibili in cento miaime frazioni, nacque 
l’inconveniente, che se 1l:franco equi. 
valeva a circa 114 centesimi della. svan- 
zica, il povero consumatore. si .vide un 
i po’ alia volta danneggiato, perchè le 

QIIEIAAIA FITIAIA FATTE ETICI PRETTIOG CONTA 
tranne me e Giovanni, che, dobbiamo 
così attend.r: al disbrigo di tutto. 

Etla quindi si alza e fa-un passo. 

— Sono pronto, d'ce Monselet; se vi 
siete un pn' riscaldata noi possiamo an- 
darcene. ù 

— Sì, e presto! 

— Non ha alcuna professione’ il si- 
gnor di Bellefie ?, dice egli terminando 
di aggiustarsi il min'ello; 

— Un tempo si... Ho inteso dire che 
egli era un consigliere, un ‘giudice, ion: 
sò come si chiami ciò; ma' egli* aveva 
una lunga veste nera, con' dei ‘colori 
bianchi; rossi, ed un berretto ‘quadrato 
ricamato d'agento, e così si presentiva 
all'udietza alla corte. di 

— ‘Alla - corto di Caen 
un magistrato 

— Può essere bene così. 





? ‘Allora’ era 


Monsalet avrebbe avuto ancora molte ‘ 


dumande a fire, ma non sapeva come, 
senza destar sospetti. nella>fantes 
Egli avrebbe ben voluto parlarle 


signoriria di. Bellefle; ma, come. farlo. 


con. la. necessaria, prudenza 
Poi nun era ancor tutto. 


4 cipale, ed a_riscl 


segreto, ei lanciò &  bruciapelo 


i: occorrenti valevano 

di franco. quanti erano 

di gueila lira, vecchia che a 
jo del franco valeva il solo 87 


stesse | cose 
tanti. centesi 


-E.come questo fosse poco,; non: è a 
dirsi quanto..11 prezzo idelle cose a noi 
necessar e siasi d’ a'lora in, poi aumen- 
tato. A ciò contribuirono i moltiplicati 
pubblici carichi, le speculazioni sliecite, 
la sostituz:one di valori cartacei a quelli 
rappresentati da preziosi metalli, la ma- 
lafede pubbl:ca, la cupidigia delle ric- 
chezze, i consumi; non proporzionati ai 
proventi, ii lusso diffuso anche dova 
predomina la miseria, ecc. ° 

La lira italiana. porta l'effigie dei 
nostri Re, porta lo scudo di Savria, ha 
la leggenda.nel nostro.idioma: ma que» 
sta bella moneta nazionale in. pezzi di 
oro.e d’argento, prese oggimai il volo 
per; altri .}idi. I suoi surrogati, molto 
meno simpatici, ora funzionano nel 
grande .e nel piccolo. scambio. ) 

Rincarato il valore. delle cose neces- 
sare, deprezzata la valuta corrente,;ne 
deriva. che, se l'antico possessore della 
syanzica anche con'questa sola. poteva 
tenersi in ua certo conto, puteva dare 
qualche ordine e credersi indipendente, 
come. potrà. far tutt) iquesto il misero 
proprietario del franco attuale, il quale, 
comunque fo spenda, è più timoroso che 
non, gli sia bastante, di quello che certo 
di ‘averne il residuo ? 

Per avere quel tanto che anni sono 
si poteva avere con la sola spesa di una 

| svanzica, in giornata ci vogliono almeno 
due franchi. Siccome poi dall epoca 
della svanzica a questa parte le nostre 
esigenze si sono faddopp'ate, invece di 
due, ne occorrono quattro. Quiridi a ri- 
durre la nostra condizione presente u- 
guals' a quella di altri tempi, bisogne» 
| rebbe che i nostri guadagni fossero in 
i oggi quadruplicati. Ma questi guadagni, 
abbenchè forse. più lauti di. quelli di 
| prima, è certo che son ben lontani dal 
È raddoppiarsi due volte. — 
| Perciò, ‘nelle vie. ordinarie, non solo 
| difficoltà di.avvantaggiarsì.col.risparmio 
nou: solamente arduo il-pareggio . fra i 
: guadagni. e l: spese, ma per di più, 
notevole. disavanzo, il quale a breve 
‘ andare conduce alla: penuria, alla im- 
‘ puntualità, al bisigno di precacciarsi 
danaro con mezzi riprovevoli. : 

Nei.tempi polit camente infelici e mo 
ralmente beati, nei quali si. guadagnava 
e si spendeva la svanzica, erano bensì 
rarissimi glì arricchiti con subiti gua» 
dagni, ma erano:moltissimi coloro, che 
mediante il lavoro, la semplicità det 
vivere, del vestire e dell’abitare, me 
diante la s brietà, la meritata fiJucia 
ed il buon giucizo privato :che vale 
più d; quello d:lte associazioni, sapevano 
crearsi una relativa agiatezza, utile alla 
loro vecchiaia; ma che poi trasmessa a 
figli di tempra diversa, a questi g'orni 
si è veduta sfumare. 

Si abita case più belle, si giuoca, si 
ride, si va per il mondo in ferrovia, si 
va si bagni o in, villeggiatura, si va a. 
sposarsi in carrozza, si fa il viaggio di 
nazze, si veste i bambini alla marinara. 
ece., e tutto questo va bene. Ma di 
fronte a codeste grandigie e diverti- 
menti, abbiamo i tributi eccessivi,. le 
risorse inancanti, la diffilenza reciproca, 


nuova domanda che a lui parve allora 
fra le più importanti, e ch'egli aveva 
ommesso come tante altre. 

— Chi è quel giovane che io ho in> 
travveduto jr? 

— Qual giovane? Sbrighiamncene, 
signore; sì duvrà essere in collera con 
me ed io correrà rischio di venir sgri» 
data dalla signorina. 

La porta era. varcata, la corte attra». 
versata; ella trovavasi già. in mezzo allo 
scalone. . i 

— Hi giovane ché era presente*al mo» 
mento del miv consolto... 

— Ab... so ciò che vuleto dire, 

Ella apiì la porta della prima stanza, 
quella vasta: sala -oscura, - nella :-quale 
alla vigllia, il giovane: dottore aveva at« 
teso l'arrivo. della signora ‘di Bellefie. 

— FE' il signor Roussier.. Ma presen» 
tatevi presto, 

lo? 


— Oh, naturale. 
Etla aprì la seconda porta ed annunciò: 


— Ii medico. - 

Monselet . sì trovò: in. testa. ‘innanzi 
alta signora di. Ballefia, 5 : 

«Questa! glir-sorrise;; e-<pretedendol 
entro in camera! deli'ammatati 

— Accorrete, signore, dice c532 

iete atteso :coma-i: Messi 





la shilancio economico; la infelicità” 

il franco che rispetto alla svansica; tes 
galmente' vole. di più, 1l franco rappre». 
sentato.: da. vili metalli o:da: un'pezio 
di carta, dovrebbe: iachinarsi a: quella 
sua antica. rivale, Ja. cui: voce zona 

recava imaggiori conforti, 
., Del':resto, i. veri patrioti diranno‘chià 
il deprezzamento dél: frarico attualo'è 
compenss‘o dalla conseguita! fibertà; 
mentre al rialzo della avanzica rion'tiù 
potuto compensarci delta: passata‘ sere 


vitù, 
Da Casa, giugno 1891. 


Il ponte sulla Man 
. La Nouvelle Revue ha, dedica 
importante'articoto al progetto del.poute 
sulla. Manica la cai discussione în 
conda lettura è imminente nél ‘pa 
mento inglese. SUI 

Il ponte ideato segue ‘un tr 
rettilineo chi to dal capo 
a 8 chilometri circa all’ ovegi 
per mettere capo nella spia 
Foreland, a 5 chilometri e mezzo a'nordè 
ovest del portò di Douvres. 9 

La:sua Junghezza è: di :83.150 metti, 
la prof indità ‘media è «di‘36’ metri; la 
profondità massima raggiunge 5I metri, 

Le travi metall che posano 'siit pilastri 
in muratura; coll’ intermediario’ ‘dico? 
lonne in acciaio di 8: metri. di diametro 
e di 10 metri:di altezza; * t 

La dopp:a strada ferrata-è stabilità 
nell'interno dell’ armatura formata dalléè 
travi maestre e ad 8 metri circa. sopra 
la base di queste' travi, x So 

Le rotaia sono fatte in modo che'si 
oppongono ad ogni deviamiento, ‘è Jî 
strada ferrata è protetta da graticciaté 
che hanno per effetto di ammotzare 
l'impeto del vento e di permettere.il 
passaggio dei treni anche quando”in 
furian> le tempeste. più violente! 

Il conto preventivo della grande operà; 
compresi gl'interessi durante la costri» 
zione, e di 850 milioni, su 

Il prodotto ‘annuale che darebbe'il 
sus esercizio, sfcondo i calcoli più mis 
muziosi, ascenderebbe"a: 100: milioni. 

La Nouvelle Revue conciùde 
studio dicendo. che si. ha: ragione di 
sperare che, sotto il patronato degli 
ingegoeri pù eminenti e' degli vomibi 
più ragguardevoli della Francia:'e- ‘ael'- 
l’Inghiltera, ‘quest’ opera ‘grandiosa, . 
d'una utilità incontestabilé per ‘‘il''‘be= 
nessere di tutti, aggiungà ‘una iuova 
meraviglia alle altre che hanrio''resò 
illustre il nostro secolo. À 


La principessa Carlotta in fin di vita, 

Bruxelles, 9. L'ex imperatrice: del 
Mess co Maria Carlotta, vedova deli’in- 
felice Massimiliano fucilato a Queretaro; 
è morente per pazzia furiosa, ; 

Ultimamente la pazzia si-era came 
biata in cupa malinconia, HCO 

Ora rifiuta ogni cibo, delira.ed è.ri» 
dotta un vero scheletro; 

Maria Carlotta’ è una. principessa 
belga ed è nata il 7.giuguo 1840." . 


Elezione politica nel collegio di. Iser» 
nia: Risultato di 20 sezioni: Ruggiero 
Bonghi 2307. Eletto Bonghi. Manca: .it 
risultato di sette s.z oni. du 
i... Il 
contegno correttissimo, visitò cun. tutta 
attenzione l’ammalato, che trovò in 
uno stato soddisfacente; poscia. dopo 
un secoado esame egli si pronunc'ò as- 
sicurando, che seguendo tutte’ le ordi» 
nazioni date con la massima regolarità 
e scrupolosità, il sigror di Bellefio po» 
trebbè dirsi fin da ‘ora fuorì di pè- 
ricolo. 7 230) 

Monselet ordinò poscia un bro 
senza grasso, da somministrursi in pi 
cole quantità, del vino inzuecherato; 
dei! bagni: tipetuti; parecchi «6mollieniti; 
e dopo aver sceriito le relative ricette, 
sì alzò, salutò e si tirò, 

La signora di Bellefie lo'accompagnò..; 
— Dottore, gli disse essa, noi abbiamo”. 
ricevuto in questo momento una lettera 

del dottore Sylvestre, il.medico di 
la nostra famiglia da ben lungo.tè 

che, scusaridosi della sua ass 
vata della morte di una 
gli era cara, ci annuncia..il 
per domà btina, > ; 

Monselet ‘stava provando 
una violenta commozione, 

di e, ch. 








La nuora ferrovia 
Monfalcone - Cervignano 





Dopo un jiungo e paziente lavoro, 
diretto a rimuovere molteplici e non 
lievi estacoli, le Basse Friulane fe- 
steggiarono ieri l'inaugurazione della 
nuova linea ferroviaria, che congiunge 
Cervignano a Monfalcone. 


La nuova ferrovia, oltre a rialzare le 








sorti del possesso fondiario, avviverà gli , 
scambi commerciali e forse determinerà 


lo impianto di nuove industrie. È una 
opera, lenta forse ma sicura, di risana- 
mente economico che va ad iniziarsi; 
ei primi fretti non s1 faranno attendere. 

La congiunzione Monfalcone- Cervi. 
gnano è il primo passo, ma certamente 





il più importante, sulla via di una più | 


breve e più economica comunicazione 
ferroviaria fra Trieste e il resto d' Italia. 
Rimane ancora a costruirsi il tronco 
Cervignano San Giorgio di Nogaro e 
non crediamo che. sia un'illusione la 
fiduc'a che anche quei sette chilometri 
saranno bentosto solcati dal binario. 
Allora i vantaggi arrecati alle Basse da 
questo primo tronco di ferrovia s' ac- 
cresceranno di tulto il movimento che 
non mancherà di stabilirsi fra Trieste 
e Venezia. 

La nu,va Ferrovia venne costruita 
in un anno dagli ingegnerì signori Ao- 
tonelli e Dreossi. Essa è breve: non 
misura che 17 chilometri, tutti in pia- 
nura e quasi in linea retta, La linea 
sì stacca dalla stazione di Monfalcone 
e dopo aver percorso un breve tratto 
sul binario di questa se ne stacca e 
raggiunge Ronchi (4 chil) dove c’è la 
prima stazione. 

Dopo altri quattro chilometri di per- 
corso s'incontra la seconda stazione 
Tarriaco-Pieris che è importante perchè 
vi convergono molte strade della pia 
nura friulana. Passata questa stazione 
si trova il principale manufatto della 
liuea che è il grandioso ponte sull'I- 
sonzo lungo 370 metri, costruito dalla 
Sucietà montanistica « Alpine » su sette 
grandi areste di D) metri l'una. Il 
ponte è in ferro cni piloni io pietra 
ed è costato 400000 fiorini ‘l'erza sta- 
n zione della linra è V.lla Vicentina, dove 

si trova la magiifica tenuta che fu 
acquistata da Nipolevne HI ed è ora 
di proprietà delia ex imperatrice Eu- 
genia. Vila Vicentina diverrà una sta 
zione importan!e per il trans to dei 
prodotti d.l suolo, perchè quì mettono 
capo de stra le d: Aquila (distante 35 
miuuti di carrozza) di [um cello, no- 
tevole «estro agricolo, di Monastero, 
dove c'è uni grande Intteria cha for 
nisce anche ia vicina Trieste, di Ruda 
ecc. Ultima staziona è Cervignano, 
grossa borgata di 2342 abitaati, per- 
7 corsa dl fiume Aussa, per un tratto 
: navigabil:, che mette al mare presso 
la laguna di Grado. Cervignano ha con 
Trteste discreto commercio di grani el 
eltri prodotti, che c.n la nuova. facile 
comunicazione aumenterà certamente 
Cervignano si trova sivinissima al con- 
fine politico e a quasi eguale distanze 
da Palmanova e da S Giorgio di Nu- 
garo, capo | nea della f.rrovia veneta 
S. Giorgio - Portogruaro . Mestre e S. 
Giorgio - Palmanova - Udine » Cividale. 
Basta gittare una ccchata sulla carta 
delle Bisse friulane per essere com. 
presi dali'oppoctunità che il piccolo 
teatto di soli « sette ch.lometri» che 
div:de la ferrov a f iulana dalla ferrovia 
veneta, venga costruito. Con questo al- 
lacc:amento si avrebbe ta linea diret- 
tissima fra Tricste e Veoezia. Ei a 
questo proposito vogliamo ricordare 
cume nel trattato fra | Austiia e l'L- 
talia del 1866 essta un paragrst) che 
riguarda appunto la costruzione dell» 
ferrovie di confine e stabil sce che nel 
caso — e sarebbe proprio il caso at- 
tuale — in cui un» dei due stati. con 
iraenti facesse costru re una linea in 
direzione del confine, l'altro Stato, che 
si trovasse ad aver pure pure una linea 
f rrovaria in qu lla direzione, sarà; 
obbligato di coliocarla. 

L'unica obiezione che potr:bbe fare ; 
il governo italiano è quella che la linea 
ferroviaria d confine S. Giorgio- Pal. 
manova, non è una linea dello Stato, 
ma appartiene ad una s cetà privata, ! 
Ma è una obbiezione di scarso valore, 





LA FESTA INAUGURALE. 





(Nostre Corrispondenze). 
Monfalcone, 10 giugno. 


Alle nove e mezza giunse il treno 
speciale da Gorizia purtante gl invitati: 
una sessantina di persone, Nutu: die- | 
ciotto deputali provinciali, 11 deputato 
al Parlamento conte Francesco Coro- 
vini, il dott. Pojer presidente della Com- 
missione per le ferrovie friulane; pa. 
recchie signore. 

Alle nove e tre quarti circa giunse 
il ‘treno da Vienna- Trieste, Portava 
cospicui personaggi, quali il ministro 
Wurmbrand, il Rinaldini governatore di 
‘Trieste, il principe Hohenlohe ed altri, 

H conte Coronivi salutò ll ministro, 

Questi rispose : 

= Sono lieto di trovarmi in Friuli, 
Questa minuscola linea spero sarà la 









prima, d'una più importante rete che 
soddisferà i desideri delle popolazioni 
meridionali della Monarchia, Il governo 
è intenzionato di venire incontro a que- 
| sti desideri e li sta studiando nei voti 
trasmessigli. » 

Dopo altro scambio di parole, si parti. 





Cervignano, 10 giugno. 


bande musicali, scolaresca, fiori, bandiere. 

Il treno si fermò sul ponte all’ Isonzo, 
per dare agio al ministro ed ai visita» 
tori di esaminarlo. 

Quì trovammo folla stragrande, fe- 
stante; molte signore, da tutti i paesi 
delle basse, anche dalla vostra Provincia, 
Scolaresca, banda musicale e fiori a 
profusione, 

Alle 12 e mezza vi fu 
nella Sala teatrale Fornasier. 

Novanta coperti. 

Cinque o sei signore soltanto. 

Parlò prima il dottor Pajer, e rac- 
contò le d fficoltà che si dovettero su» 
perare per avere la ferrovia oggi inau - 
gurata. 

Seguitò poscia il Pudestà di Mon- 
falcone. 

Poi il Ministro. Egli volse un caldo 
saluto al Friuli, ad Aquileia colla di 
civiltà latina, della quale i tedeschi 
approfittarono e ne trassero il loro at- 
tusle benessere, Oggidì, essi vogliono 
contraccambiare il b:neficio ricevuto. 

Queste parole prc dussero un grande 
effetto. 

Il Ministro poscia br ndò alla prospe- 
rità di queste terre, 

H 
Rinaldini, prese la parola per enume- 
rare i bisogni del Friuli in f.tto di la- 
vyri idraulici, di strade, ecc. 

Vi furono poi brindisi al conte Corce 
nini, al Principe Hohenlohe, alle signore. 

Si lessero telegrammi : da Gorizia, da 
Cormons; da Pirano, da Villesse; uno 
del prof, Sebastiano Scaramuzza da Via 
cenza, 

Poi cantò il corpo corale di Romans, 
che il Ministfo aggradì molto ed ap- 
plaudì. 

ll Minstro partì in forma privata, 
alle 1445 per Gorizia, ospite d-1 conte 
Coronini. 

La festa ebbe carattere troppo ufficiale. 

Deploransi i mancati inv.ti ai rappre- 
sentanti dei limitrofi c:muni di San 
Giorgio di Nogaro e Palmanova, dir. t- 
tamente interessati nella prosecuzione 
della linea aggi aperta. R:levo che il 
Ministro, nel su» brev: discorso, colla 
promessa di favorire perchè sia data 
opera ad una rete di linee ferroviarie 
quale è nei desideri di quesia popola 
zioni, abbia senza dubbio inteso alludere 
anche all’allacciamento con San Giorgio. 

Vi noto ancora questo: 1 deputati slo- 
veni scapparono col primo treno, Irfatt' 
che avevano essi da fare in un paese 
italiano ? 

Alla stazione i nostri podestà parla - 
rono italiano, con I° onorevole Ministro 
Egli, nel suo discorso, si disse dolente 
di n n sapere la lingua del paese, do- 
lent.ssimo di non averli capiti. 

Giornali rappresentati: Gazzella di 
Venezia, Gazzetta Piemontese, Corriere 
di Napoli, Correspondenz Bureau, Pic- 
colo di Trieste, la vostra Patria del 
Friuli, Il Mattino, il Corriere di Gori» 
zia, l' Adria di Teste, la vecchia Presse 
di V enna. 


Cervignano, i0 giugno. 
Neil: ore pomeridiane giunsero molti 
alti vspiti gradit:ssimi da Udine, da 
Palmanova, da San Gi»rgio di Nogaro, 
da Monfa'c: ne, da Trieste, da Latisana, 
da Gorizia, da tanti altri luoghi vic ni 
2 lontani, 
Molti i velocipedisti : intorno a cen- 
focinquenta. Città animatiss ma, 
Festa popolare, molto più gaia che 
le cerimonie ufficiali. Bn disposta ogui 
cosa. liluminazione fantastisca grazios:s- 
sima Vasta la piattaforma pel ballo 
con l'orchestra nel centro. 
Ua lagno ho udto perchè alla sta- 
zi,ue di Palmanova mancavano le vet 
ture. Tre giardiniere partirono di là 
c035 il trero delle 14 cariche Parecchi 
duvettero rinunciare a venire tra noi 
per mancanza. di vetture, Bisoguerà 
bi ne che, in altri casi, venga meglio 
provvisto per il pubb ico. 





Notizia interessante. 


Immorali speculatori, invidiosi del 
credito straordinario che banno acqui- | 
stato l’In:iezi ne e C-ufetti Costanzi per 
la insuperabile loro viriît di guarire a 
dati certi, ed in breve tempo, 1 restrin- : 
gimenti ed ogni malattia venerea re- 
ceate o cronica, auche di oltre venti 
anni, usano dei più bassi mezzi per in- 
cagliare la vendita non trascurand» 
persino di raseatare 1 Codice Penale. I 
signori consumatori di dette specialità, 
e, specialmente i signori farmacisti re» 
stano quindi avvertiti di r.fiutere recisa- 
m:«nte ogni boccelta e scatola non por. 
tante l'etichetta dorata con la firma 
autografa in nero deil’inventore A. Co» 
Stanzi, 


Siamo arrivati quì alle undici e mezza, ! 
A tutte le stazioni lungo la linea, 


il banchetto ' 


Luogotenente di Trieste, -nobile | 





Cronaca Provinciale. 


Per la moneta spicciola. 
3 Pordenone, 10 glugn), 

E' una vera indecenza come non. si 
provveda di:moneta spicciola tutti i-ca- 
piluoghi, ove, in questi giorni si am- 
massano bozzoli. 

Lasciamo da parte i biglietti da una 
e da due lire recentemente ‘emessi, 
perchè di questi non si ricorda più it 
colore! e le monete di nikel che giae- 
ciono inoperose nella Tesorerie dello 
Stato; ma provvedeteci almeno di pa- 
lunche l... e mi sembra che non abbiamo 
esagerate pretese | 

Questa mancanza produce serii im- 
barazzi, ed i poveri contadini, che così 
mal coronate vedeno le loro fatiche, in 
causa dei bassi prezzi con cui si pagano 
i bozzoli, sono costretti molte volte a 
tornare a casa a bocca asciutta, perchè 
gli ammassatori non hanno spiccioli da 
accontentarli. Palanca. 

Note Pasianensi. 

Scrivono da Pasiano di Pordenone : 

Domenica, in occas'one della festa 
dello Statuto, il municipio (con. felice 
idea) dispose della somma di L. 50 a 
vantaggio dei meno abbienti affinchè, 
forniti di buono, si procacciassero del- 
l’ ottimo pane e della squisita carne di 
bue presso questo forno e macelleria 
economici che continuano a funzionare 
folicemente, per quanto (da parte di 
molti) si cerchi ogni via per osteggiare 
si splendida creazione, dovuta alla forte 
volontà del Co. Quirini dott. Giovanni 
e del signor Luigi Salvi e diretta da 
altre persone. al solo scopo del benes 
sere generale. 

Note cividalesi. 
Cividale, 6 giugno. 

Fu accurata l'esecuzione da parte 
della Civica Banda del bell'ssimo pro 
gramma questa sera eseguito. 

La sinfonia della Gazza Ladra del- 
l’immortale Rossini, il pot-pourri del. 
l'Opera Mefistofele del M. Boto, la 
Danza delle ore nell'opera Gioconda del 
Ponchielli, furono eseguiti tutti maestre- 
volmente e 's’ ebbero calorosi applausi, 

La nostra Banda, qual'è oggi, è una 
istituzione che fa onore a Civ:dale. Va 








Per :naggior sicurezza, rivolgere sem» 
pre le domande esclusivamente all'in- 





ventore preletto Via Mergellina 6, Na- 
poli. 


lodato meritamente )’ egregiv maestro 
. Ro Tomadni che con coscienza ed in- 
telligenza istruisce e dirige il corpo dei 
musicaoti a lui affidato. 

Il concorso del pubbl.co fu grande e 
in quaoti presero parte al geniale di. 
vertimento che'‘durò due ore, dalle 20 12 
alle 221,21asc ò grad.tissima impressione, 

Mercoledì 43, ricorrenza di S. Antonio 
di Padova, riella Chiesa di S. Francesco 
alle ore 9 ant, si canterà una messa 
del Mo G. B. Candotti con orchestra. 

In tsl modo parecchi devoti intendno 
onorare il Santo di cui portano il nome. 

Veritas. 
Un barone in contravvenzione, 

Lunedì mattina un agenta ferroviario 
sorprese, rei pressi della stazione di S 
Giovanni di Manzano, un cavallo attac- 
cate al una carrettina che era là giunto, 
credosi da Cormons, percorrendo la via 
ferrata. 

Come ciù sia avvenuto non si sa, ma 
si venne però a conoscere che proprie- 
tario del veicolo e del quadrupede è vi 
barone Locatell: di Corinons, il quale 
per ciò venne denunciato a questa pre» 
tura ccm: contravventore al regola. 
mento di polizia delle strade ferrate. 

Va da sè che, per intanto, cavallo e 
vettura furono sequestrati. 

La cooperazione 
nel mandamento. 

A S. Giovanni di Manzano, ad opera 
del benemerito agricoltore cav. Bigozzi, 
in collaborazione con altri egregi possi 
denti, si fonderà in breve una cassa 
cooperativa di prestiti per facilitare ai 
contadini 1’ acquisto e i impiego dei con- 
cimi chimici, 

Altra istituzione cops mile funge già 
da qualche anto a S, Giorgio della Ri- 
chinv-Ida, a merito del prof. D. D'ecile ; 
ed i felici risultati da quella offerti sono 
pegno sicuro d-il’ esito benefico, che si 
avrà la nuova di S. Giovanni, 


Blorto annegato. 

Uua grave disgrazia avrenne in Pre- 
porto Trovavasi il capo di essa, una fa. 
miglia di contadini, Antonin Tut d'anni 
72, occupato insieme ad un suo figli», 
a lavorare un campo di sua proprieià, 
quando, s:rtendosi sete si recò con una 
bottiglia ad attingere acqua in una fonte 
poco discosta. 

Noa si sa come il povero vecchio ca- 
pitombolasse nella fossa, profonda circa 
mezzo metro che raccoglie le acque 
sgorganti dalla funte; ma sta il fatto 
che, una volta caduto egli non potè più 
rimettersi in piedi, ed ii figlio che, non 
vedendolo ritornare, corse a ricercario, 
lo trovò annegato. 

Una giovane in un burrone. 

A Moggio il 2 corr. la ragazza Treu 
Maria di anni 24 contadina, volendo 
raccogl.ere dei fiori su! pendio di un 
sent'ero di montagne, messo un piede 
in fallo precipitò :dall’ altezza di circa 


ottanta metri nel sottostante burrone, * 


rimanendo sull’ istante cadavere, — 
Arresto. 
A Polcenigo fu arrestato Vincenzo 
Zanzot, per oitraggi alla guardia cam- 
pestre Basilio Zanzot, 3 ù 








Longevità. 
A Pielungo frazione di Vito d' Asio, 
nei-possedimenti del: Nub.le-conte Gia- 
enmo Ceconi il creatore ‘della superba 
strada Margherita, ‘esiste un Vero Edea 





creato dall’amor figliale pit” squisito, | 


più: devoto, E’ quello creato dal proprie: 
tario per la propria madre. Il palazza, 
la chiesetta attigua, tutto vi- è: delizioso, 
tutto è sorta e vigilato perché sua ma 
dre vi goda la più dolce e r posata vece 
chiaia. 

Li 24 corrente questa madre adorata 
compirà il suo novantesimo anno €, 
nalia è da augurare alla monagenaria 
Signora fuorchè la vita le sia prolun- 
gata fino ai più tardi limiti, perchè ella 
possa gustare ancora lungamente di 
questa adorazione che onora col figlio 
quella che ne è fatta dolcissimo oggetto. 

Un nuovo acquedutteo. 

Fra breve, il ridente paeso di Faedis, 
oltrechè 11 vanto det buon vino potrà 
avere anche quello di possedere buonis= 
sima acqua potebile. 

Difatti venne pubblicato un avviso 
d’ asta per provvedere all'appalto della 


costruzione di un acqued»ito ad uso di. 


quel capoluogo, in base a progetto dele 
l'ingegner Puppati di Udine, derivando 
l'acqua dalle sorgenti Ramusar, Scubla 
e Castagno. 

Per norma di chi potesse averne in- 
teresse, l'appalto suddetto avrà luogo il 
24 corr. ed il dato d'asta è di L. 8993 96; 


Ringraziamento. 


Adempio ad un dalce e sacro dovere 
col dichiarare pubblicamenta quanto 


viva sia la mia riconoscenza verso gli 


egregi medici Cav. D.r Fabio Celotti, 


e D.r Emilio Commessatti, i quali e coi 
cons'gli, e con assidue ed intelligenti 


cure prestate nell’ullima mia gravissima 


e lunga malattia, mi cunservaron> al- 


l'affetto della famiglia, dei parenti e 


degli amio!. 
Gemona, 10 giugno 1894. 
Giovanni Elti, 





Corriere goriziano. 
Gorizia, iv giugno. 

Decesso. Questa mane è morto im- 
provvisamente il goriziano don Valen- 
tino Bresaus g, cappellano nella chiesa 
parrocchiale di S. Ignazio in piazza 
grande. 

Aveva 50 anni, era buno, ca.itatevote, 
ed era caldo e sincero fautore della no» 
stra nazional tà, 

Ci lusinghiamo che ta Curia nominerà 
A Suv successore un prete italiano @ 
non di.. quegl. altri, come lo face per 
le alire ciuese della città che pur pure 
avrebbero diritto a maggiori riguardi. 


Consegna. Oggi il cessante pudestà on. 
Mauruvich duveva consegnare gli uffici 
municipali ai due aggiunti eletti nella 
seduta di giovedì on. Canetti e Kirner. 

Presen'atisi stamane ‘al Municipio gli 
on. due aggiuuti l'on. Maurovich di» 
chiarava di non poter ancora consegnare 
gli uffici prima di nun avere ii maudato 
esplicito del Consiglio. 

Martedì sera all’uopo si terrà una 
seduta confidenziale e mercoledì avrà 
Juogu seduta pubblica: del Consiglio per 
la nomina dei comiîati. 


Il Congresso della Lega. L'on. Dire- 
zione centrale decise di trasp rtare il 
congresso a domenica 1 luglio in luogo 
di sabato 30 corr. e ciò per espresso 
desiderio di molti soci triestini «d istria- 
ni. E' una decisione da tutti ‘applau 
dita, 

Nel demani, 2 luglio, gita dei con» 
gressisti ad Aquileja con le ferrovie 
friulane. " 


La festa dei pompieri resta fissata" al 
29 del mese corrente. “ 


tl Comitato di eura di Grado 
si onora di portare a conoscenza del P. 
T. pubblico, che dal primo séttembre 
41893 l'egregi) sig. Giovanni Carlo D.r 
Bechtinger medico chirurgo si trova in 
questa città qualo medico comunale dei 
bagni deli' Ospizio Marino, e che il sig. 
Paride Dr Candioli gà medico comu 

nate di Grado dai priuno settembre 1893 
trovasi impiegato quale. medico dell’Ar- 
senale del Lod austriaco in Trieste, 


Da Aqailela. 


Ci scrivono da. Aquileia: 

Vi mando una buona notizia pei si. 
gnori forestieri che nell’ attuate Stagione 
balneare di Grado transitano per A 
quileja. 

L’uotico Albergo dell'Aquila Nera 
presso il Porto, diretto dalla signora 
Veduva Bonvicini e fratello, può servirli 
con cucina tedesca e italiana; ed offre 
un s«rviz o inappuntabile a prezzi mu- 
deratissimi, 





Da vendere. 


Casa civile con annesso locale rustico, 
e fondo di primissima qualità arborato 
e vitato, di campi friulani quattro circa; 
circondato da rojello d’acqua perenne, 

Il tutto posto in amena posizione nel 
paese di Martignacco. a 

«Per informazioni e maggiori schiari» 
menti rivolgersi. al sig.. Luigi Sandri. 
farmacista in Fagagna. ‘ s 









































“A nove, figlio di Vittorio, per prendere due 








Cittadina: 
Biolléitine Bictesralagiao, 
Udine-Rtsh Castello Altestà sul mare m, 1% 
‘ei suolo sul 19,00 © . 
MUONO RM. Oro & ant, Permoretro 164 
‘Min, Ap. note 15,7. Barometro 74," 
Stato Afijiosferito Burrascoso 
Vento pressione Calanté 
9 Giagno 1884 
VERI: burrascoso! sr 
Temperatura Masdima 234 ..- «Minima (9g 
Mella 16,96. Acqua caduta mito. 3° 
Altri fenomeni x 5 i 
Bollettino aestrene:sieo. 
gii Giugno ; 
# a 


Leva òré di Roma 410 
Passn'almioridiano 59.5 43° 
Tramonta:. .:.:50;43 > 
Fenomeni 

























































"Lana 

feva. ore 42,1 
iramonta. 6,63 
alii, i glorig 
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AI gentili Soci di Provinela, 


Pervenuti si sesto meso del 1894, preghiam 
tutti 1 Soci a mettersi in regola. cod 1a nostra 
Ammialstrazione. Afmeno ci sia Inviato per 
vaglia o. Carota postale ti Amporto del pri. 
mo semestre, che, così, sarebbe un paga: 
dostecipato, POTERE 
iI 
Soeletà Udinese di Ginnastica 


Gentilmente invitati abbiano assi. 
suto ieri al Saggio di Ginnastica e 
Scherma che ha avuto luogo nella Pa. 
lestra Suciale in Via della Posta, 
| Vi parteciparono soci ed allievi, che 
si produssero in isvariati ‘esercizi, di. 
reti per la ginnastica . dal‘ valente 
istruttore Aotonio Dal Dan, e per la 
ri dall’egregio signor Gandini 

iv 

Gi" invitati rimasero oltremodo. soddi. 

sfatti dell'esto del saggio e manife 
staronò questa loro suddisfazione ape 
piaudendu ad ogni esercizio. 
; Dopo do svolgimento det: programma 
il Presidente signor Muratt:, ringraziò 
gli intervenuti e diresse parole di en. 
comio ‘e d’incoraggiamento ai’ soci ed 
allievi. i 

_Si procedette in ‘ultimo .alla distribu- 
zione di medaglie con diplomi agli: al- 
levi ed ai soci che presero parte al 
concorso sociale 1894.. 

Auguriamo ‘alla Società che ci ha 
dati tanti. buoni Saggi, vita:ed incre- 
mento pel bene della città è della patria, 


Esami di licenza. 
Jeri seguirono gli esami di licenza 
presso la scuo'a d'Arti e Mestieri, N va 
erano i cand.dati; uno non sì presentò; 
quindi gli esam nandi, furono utto. L'e- 
sue du ò dalle nove del mattino alle 
12; e dalle qua tordici fino quasi alle 
diecinove. AS 
li comu. Prefetto. col. regio Provve- 
ditore agli Studi;: non, potendo, presen- 
mare ieri a quesli esami, assistettero 
sabato: dalle! ore otto fin'dupa le dieci 
agli esami ‘di promozianie dai vari corsi, 
iusieme al prof. ing. Misani. delegato a 
rappresentare il Comune nel Consiglio di 
direzione della Scuola ed al dott. Ro- 
ma o rappresentante della Società 0. 

peraia, . i DE 
Agli esami. di. ieri furono. presenti 
per qualche tempo: il cav. uff Elio 
Morpurgo Sndaco della c:ttà, il dott, 
G. B. Volpe rappresentante il Ministro 
della pubblica istruzione, il sig. Fran. 
cesco Minisini rappresentante la Camera 
di Commercio, il sig. Angelo Tuuini 
presidente della Sucietà operaia, i di. 
rettori e consiglieri della stessa dottor 
Romano, signor. Giuseppe Mattioni e 
ragioniere G.ovanni Gennari, il prot 
Misani, il prof, A. Tellini e qualche o- 
persio, nonchè parecchi : alunni della 
Scuola. non licenziandi o già’ licenziati, 

Un ragazzo 

caduto nella roggia. 
Verso le cinque pomeridiane di sal a'o, 
il ragezzo Antonio Delta Pietra, d'anni 








ci ina 


dai ce 


ga 


amoli che correvano:gù per la roggit 
di S. Agostino, scivolò nel ‘canale, ivi 
rapido, e fece un bel tratto a tombole 
da mportare varie’ botte alla ‘testa, si 
ginocchi. Ora compariva con la testa ed 
ora con li piedi; mentre un suo compa» 
gno, Pozzo Luigi settenue, spaventato, 
gridava: 6 sull’ argine :cercava' di: salvare 
.l pericolante; Quando il Della ‘Pietra fu 
presso ai lavatoi, avvisate dali’ allarme 
dei Luigino, le donne chie lavavano riu. 
scirono ad afferrare i malcapitato per 
la giacca, e lo tirarcno fuori 

H pericolo era senza dubbio stato 
gravissimo; porchè: ut ragazzo: cavato 
dall’ acqua non poteva pronunziare 
verbo, 

Le donne lo soccorsero come pote: 
rono, e poi lo fecero accompegnare 8 
casa, 

Cooperative bozzoli. 

I sottoscritti gestori tecnici per ordine 
dei Siggi Mandatari avvisano, che dal 
giorno di giugno sono Aperte le sotto» 
scrizioni all: Cooperatìve bozzoli di U- 
dine e Codroipo e che verranno accet- 
tate dietro data di domanda e con pre: 
ferenza ai soci che appartennero alle 
Cooperative degli scorsi anni. 

1 ricevimenti comincieranno il giorno 
42 giugno in Udine nella filanda del 
Sg. Carlo Giacomelli, in Codroipo nei 
locali del Sig. Domenico Ballico ed in 
Pordenone presso il Sig. P, I, Kiefisck. 

Lè ' sovvenzioni ino fatt 
misura’ dell''‘80' p, “0,0 sul fi 
dei ‘bozzoli e dietro seniplio 





Lombardini e 
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Lo Statuto 
fu festeggiato sabato -all'Azilo. Marca 
Volpe con una gara festicciu la, I.bimbi 
furono regalati, in ultimo, di ciliegie, 
Ringraziamento. 

Neli atrotità del dolore per la sven- 
tura che ci colpì sentiamo il bisogno di 
esternare i nostri sensi di gratitudine a 
tutti i parenti ed amici che prodigarono 
ogni lor premura nell’assistenza della 
povera nostra Lucia e che ne resero 
più solenne |’ accompagnamento all’ ui- 
tima dimora. : 3 

Uno speciale ringraziamento rendiamo 
a nostro zio Francesco Doretti perla 
concessione del tumulo ed ai distinti e 
premurosi signori D.r Cav. Ambrogio 
Rizzi e D.r Virgilio Scaini che nulla 
risparmiarono per tentare di conservarci 
il nostro Angioletto. 

Udlina, 10 giugno 1894, 
Conjugi Marchesi, 


Onoranze funebri, 


Oftorte fatto sila Congregazione di Carità In 
morte di 


di Marchesi Lucia: 


Ronzoni Italico IL 1, De Poli sorelle 1, 2, Ba- 
sevi e figlio I. 4. 

La Congregazione riconoscente, ringrazia 

Le offerte si ricovono presso |’ Ufficio sella 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
(ratelli Tosotini P., V. Emanue'e e Marco Bar- 
durco via Mercatovecohio. 

Avvertnze. — La Congregazione. quando 
ritiene e-aurita la raccolta delle offerte, rimette 
un elenco delle stesse alla famiglia det defunto. 


GRAVISSIMA DISGRAZIA. 
(Wa mento; nn ferito, 

Viitorio Baldan fa Marco di auni 26 
pato a Fiume di Pordenone e dimorante 
in Udine fuori Porta Grazzano con Gn 
guo frateliò casellante lungo la ‘lineà 
Udine-Palmanova ; e Tacito Gis fù Luigi 
di anni 28.da Colugna, dntrambi opera: 
alle Fermiers di'Udiae, erano amicissimi. 
Sempre insieme, nelle ore libero, coi 
desiderio: proprio della gioventù di di- 
vertirsiamavano il vino e ne bevevano 
e qualche\volta anche ns strabevevano. 

È pare che' questa sia la causa unica 
se, oggi; utio. ‘di 255, il Gos, è freddo 
cadavere ‘ali''Ospitale ; e l’altro ha fe- 
rite non gi alla'testa e ad un braccio 

Difatti, nòn si sa spiegare altrimenti 
il fatto che stiamo ‘per. raccontare, se 
non riténendo i due'în preda a una 
potentissima sbornia. 

Il Gos ha altri tre fratelli: due ca- 
rabinieri ed uno oste in Colugna, dove 
la sua famiglia tiene due osterie, Egli, 
finito il suo lavoro alle Ferriere verso 
la tre di jeri, se n’andò a casa e, at- 
taccato il cavallo grigio di proprietà 
della famiglia con il compagno Baldan 
fu a divertirsi — ci sì dice, a Campo- 
formido. Furono veduti verso le ventidue 
(ore 10 pomeridiane ) fuori porta Ve. 
nezia, sempre nella carrettina, guida- 
tora il Gos. 

Quando furono appena: oltre il ponte 
sul Cormor, verso. le:ere ventitre, lungo 
o stesso viale, la  catrettina si ribaitò 
e capovolse ed essi precipitarono a 
terra e vi rimasero fino a stamattina 
alle tre. . 

Fino all’ora, cioè, in cui, passando 
per lo stesso stradone un carradore, del 
quale. ignorasi il:nome, furono da lui 
svegliati ‘a: riscossi, come piace meglio. 
È soltanto :allora ‘si accorsero di essere 
feriti (!) e domandarono di venire ace 
compagnati all'Ospitale: anzi, il rapporto 
della pubb'ica sicurezza dice che reca 
ronsi all' Ospitale, cò che sembra im- 
probabile, almeno pel defunto Tacito 
Gos, 

: HI Gos non si recò — ma fu portato 
all’ Ospital», stamane, verso le sei. Po- 
chi minuti dopo egli era morto! E tale 
morte era dovuta a commozione cere- 
brale causata da grave colpo alla testa. 
Le ferite riscontrate sul di lui corpo 
dal medico dott. Pitotti sono: ferite alle 
dita della mano destra ; rialzo a bozza 
{grùmbule) nella regione parietale de- 
stra,î‘seniza ‘però. laceraz'one. della cute; 
abrasioni superficiali (russàdis) sopra 
l'occhio sinistro. 

Il Vittorio Baldan riportò ferite solo 
di poca.eritità, alla testa e ad un braccio: 
fu médicst>-all'' Ospitale e poi so ne 
andò.:Crediamo sia stato assunto anche 
dalla Pubbl ca Sicurezza, 

li cavallo, fer.to anch'esso, e la car- 
retta rotta furono condotti fuori porta 
Grazzano, nello stalto del sig. Scorsolini 





Offerte fatte al Comitato Protettore dell’ îr- 
fanzia in sostituzione di torci fn morte di 

Angiola Kechler « Chiozza : 

Biasutti dott. Pietro e consorta. I. 5, Muratti 
Girardelli Emilia }. 5. 

Un grazie di cuore ai generosi offerenti. 

Le offerte ‘si ricevono al Municipio presso 
l’Uffcio sanitario sede del Somitato Protettore 
dell'Iufenzia. 

Corso delle monete 

Fiorini 223.50 Marchi 136 — 

Napoleoni 22,10 S:erline 2775 


COERENTE IRISONORI 100 
Ieri alle ore 9 ant. dopo breve ma- 
lattia cristianamente rendeva l'ultimo 
sospiro 
Luîgîi Cristofoli 
nell'età d’anni 70. 

La famiglia affranta dal dolore ne da 

il triste annuncio. 
Udine, 11 giugno 1894. 

I funerali avranno fuogo oggi lunedì 
alle ore 6 pom. nella Chiesa Parrocchiale 
di San Nicolò partendo dalla casa in 
via Viola N. 44. 


Colto da morbo insidioso (angina dif. 
terica) venerdì scorso al meriggio, dopo 
avere per più giorni lottato colla morte, 
rendeva l’anima a Diò il quindicenne: 

Nino Nave di Giuseppe. 

Gli sconsulati genitori e sorella, pel 
mentre dànno ai parenti ed amici il 
ferale annuncio, si sentono in dovere 
di porgere le più vive e riconoscenti 





Una donna aveva ieri chiesto al Tacito 


n Sim ii ua IZ e I 









MEMORI 
Atatistica Sinnfeipale. Bollettino set- 
timanale dai -2 al 9 gingno 1891. 


Nascite, 
Nati vivi maschi 8 fammine 12 
». morti». L >» 2 
Esposti > 41 »° 
Totale n. 24. 


Morti.a domicilio. 

Giacomo Michelloni fa Giuseppe d'anni €0 
agenie di commercio — Luigia Del Gobbo- 
Partolo di Angelo d'anni 36 contadina — @ 

| Batta Leopardi fa Giuseppe d'anni 36 tenente 
contabila — Ginseppina Cantarutti di Pietro 
di glorni 18 — Paola Lodolo-Modotti fu Ane 
tonio d'anni 61 contadina — Giov, Battista 
Disnan di Giacomo d’ anni 1 e masi 4 — Nino 
Nave di Giuseppe d'anni 14 scolaro — Annita 
Passalenti di Antonio di mesi 8 
Morti all'Ospitale civile 

Luigia Tonon-Feruglio fu Giacomo d'anni 
70 casalinga — Teodoro Muzzatto di mesi 2 
— Carolina Bortolotti-Blan di Carlo d'anni 28 
rivendugliola — Valentino Degano fu Giacomo 
d'anni 58 mugaaio — Lucia Benedetti fu An- 
tonio d'anni 70 casaliaga — Berardo Ramundi 
d'anni 1 e mesi #8 — Enrico Alzini di mesi 3 
— Ippolito Dofa di mesi 3 — Giuseppe Bucci 


di mesi 3. 
Totale numero 17 


Matrimoni. 

Franco Nerozzi negoziante con Ida Caluasig 
civile — Edmondo Cecchini agente di com- 
mercio con ‘Amelia Cantoni civile — Antonio 
Campagnolo opera'o con Lucia lop casalinga 
— Romeo Cazzi parrucchiere cor Maria Sti- 
cotti sarta, - 

Publicazioni di Matrimonio. 

Antonio Giusto calzoia'o con Anna Paolini 
sarta — dottor Roberto Prezioso legale con 
Beatrice Cozzi casalinga. 





LOTTO 
Estrazione del 9 diagno 


Venezia 61 — 34 — 50 — 58 — 13 
Bari 69 — 47 —- 20-27 — 48 
Firenze 17 — 52 — 838 — 20 — 4l 
Milano 37 — 66 — 62— 84 — il 
Napoli 72-86 — 52-87 — 2 
Palermo — — — — — — ——- 
Roma 62 — 1 — 160 —_ 4 — 14 
Torino 48 — 69 —— 55— 3-37 





Gazzettino Commerciale 
Mercato bozzoli. 

Pubblica pesa. Gialli «d incrociati 
gialli: pesati a tutto ieri Cg. —.— oggi 
pesati, Cg. 45.25, al prezzo minimo di 
ire 230, massimo di lire 265. Prezzo 
adequato lire 2.60. 

Verdi, bianchi ed incrociati bianco- 
verdi: pesati a tutto jeri Cg. 400.70; 
oggi pesati Cg. 3995 prezzi: minimo, 
lira 2; massimo 2.20; adequato d' oggì 
207; adequato generale’ è tutto oggi 


Udine, 11. I prezzi che si praticano in 
provincia sono da L, 240 a L. 2,75 per 
partite primarie e dicesi s'ano fatti ac- 
cordi segreti a L. 3 ed anche a L. 3,10. 

Il raccolto però lascia molto a desi» 
derare, sia come qualità che come quan 





Non più stringimenti. 

ed ogni altra mafattla sogreta. Guarigione ga 
rantita a dati certi, in 200 20 giorni anche 
pagamento a cora compiuta sleno pur cranici 
di.oltre 20 anni, senz' uso di camigiette, Per 
maggior sehiarimenti veggasi in da pia { /nafe- 
zione o Confetti Costinzi, ) 2 


TOSO OD0ARDO 


Chirargo- Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi NF 
Unico Gabinetto el gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


> Denti e Dentiero artificiali 








POFFABRO ( Maniago) 
FONTE GIULIA 


a ae veni 


Gabinetto Idroterapico 
STAZIONE ci EMARICA 


aperta n 
dal 15 giugno » al 30 settembre 1894. 


. Da vendere 


“Una caldaia a vepore della 
forza per 60 fornelti, motrice 
a:;vapore e 2 carelli per esst- 
Care le Galette. 

* Pompe per travaso vini — per giar- 
dini — e per viti. 

Costruzione di Filande per la trattura della 
seta «sistema perfezionato » 

Macchine relative per la lavorazione della seta 

Bneinelle fitatrici, 

Rubinetti scaricatori el immettitori. 

Scopinatrice { Batteuse } 


Estialtore della fumane. 
Pompe e tubi di ogni genere. 


Rivolgersi presso il sig. BDomenteo 
Rubio dardaio oltonaio via Poscolle 


DOMENICO MONTICO 


Via Cavour N. 12 piano 1I. 
dà lezioni di Pianoforte 


Canto, Contrappunto e Composizione. 


LUIGI ZANNONI 


UDENE TRIESTE 


V Savorgnanan 14 Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 















































































ANTI-FRAGILELARR 
RIBEDIO CONTA LA RISE 


Greparato e98 proceero speciale: asti Protesto 
ALVATORE GAROFALI Hi E, 


Approvato dal Consiglio cupertore GI Gantk } 
prescritto dal medici a tetti gPindicibui appelli 
da tubercolosi, brouchili, catiireo pulmandre 
acuto e cranico, effezioni della laringe è della 
rachea. 









L'Anti-bacillare, preparato a basa di ergas | 
soto, balsamo di Tolù, glicorina, codsiansà 
arseniato di soda, dotato di gusto gradevole, 
fmpodisco subito | progressi del malo, tecidendo 
il bacilto di Koch. inoltro csso possiode tatta 
le proprietà tonico — ricostituenti, rinferzando 
fo stormnaco è promuovendo l'appetito, La telo, 
la febbre, l’espettorazione, i sudori nottatai 
6 tutti gli altre sintomi della consanzione, Pie 
gliorano sin da principio e cessano rapidamento 
con l'uso regolare doll’ Anti-baciare. Tae 








Prezzo di ogni bottiglia corì istruzione &. 

(Aggiungendo L. f per spess di posta @di 
imballaggio, si spedisce in tutto Hi Hegno,ie= 
diante preco postale), È 

Unico deposito in PALERMO presso # Pfof, 
SALVATORE GAROFALO Piazza Visita Poveri 
N. 5, Ivi dovranno dirigersi fe richieste; ace 
compagnate da cartolina vaglia. 

Scrivere chiaro nome, cognome e domicilio, 


BICALCARATA 
Da vendersi 


Due ftacchine locomobifi forza 
7 a 8 cavalli per cadauna. È 
Bue Prebbiatriel relativo, ma'con 
doppio. battente per sementi minute:=— 
accessori annessi — minimo prezzo:di 
Lire 6000 (sci mila) po 
Borin Antonio . 
Casalo sal Sile (Treviso) 


Agenzia 
Collocamento di servità, 


ll sottoscritto avverte che dietro aue 
torizzazione della R. Prefettura di Udine 
in data 29 maggio 1894 N, 2865, ha 
aperto în Palmanova, via Aquileja N. 150}; 
un’ Agenzia di Collocamento per: agenti 
di commercio in genere, fattori di came 
pegna, cuochi, camerieri, servi, porti» 
nai, giovini per negozin, cameriere, 
stiratrici, cuciniere, balie, bambinaie, 
serve, donne da negozio ecc, nonchè 
per affittanze case con o senza mobilia, 
commissioni e spedizioni in genere. 

Avverte perciò le persone che vor- 
ranno servirsi del suo Ufficio per essere 
collocate, di produrre, possibilmente, 
quei documenti dimostranti la loro ope- 
rosità, onestà, buona condotta in genere, 

L'onorario è regolato da una tariffa 
inserta nella tabella approvata. 

Palmanova, il ! gingno 1894. 

L' Agenta 
Pantaleo Francesco Paolo. 

















Gus .il'cavalto, a nolo: ma egli non ac- 










































soppo focoso. 


bestie di chavall. 
E chi rimase ucciso, è lui! 
Una Conferenza 

terrà lunedì prossimo il ch'arissimo 
dott, Riccaado Pari, a vantaggio — per 
metà, del Crmitato in pro dell'infanzia; 
e per metà dell’Orfanotrofio Tomadinì. 

Non possiamo che elogiare la  bene- 
fica idea, fidenti che il pubblico vorrà 
accorrere numeroso. 
En Tribunale 
Fant Ferdinando di Udine si appellò 
dalla sentenza de! Pretore I Mandamento, 
ma ii Tribunale Ja confermò, cumu- 
nodo le pene con quelle che sta scon- 
tando di 18 mesi e giorni 7 di reclu- 
stone a termini dell’ articolo 76 C. P. 
Toniutti Enrico pure sppellante per 
ibbriachezza e mendicità, s' ebbe dal 
Tribunale ridotta Ja. pena a 37 giorni 
di arresto. 
Caruzzi G'ulia e Binutti Adele madre 
e figlia, ambedue di Attimis, per ap- 
propriazione itdeb.ta, furono : la prima 
condannata alla reclusione per mesi 9 
giorni 10 ed a'la multa di L. 93; la 
seconda alla stessa pena per mesi £ e 
giorni 20 ed alla multa di L. 54; in 
solido nelle spese. 
Featro Minerva. 
Siamo lieti di annunziare che | Im- 
presa sta conducendo a buon fine pra- 
tiche per vttenere quì ad Udine due 0 
tre rappresentazioni della Drammatica 
compagnia di Teresa Mariani e Soci, di- 


dopo la morte de! compianto Francesco 
Garzes. 

Sarà per noi gran ventura se in questa 
occasione potremo riudire la Signora 
lalle Camelie. 


AVVISO. 


I sottoscritto avverte la sua nume- 
rosa clientela che cci 15 maggio ha tra- 








zioni e vendita di Prodotti esplodenti, 
nella strada:di circonvallezione esterna 
fra Purta Cussignacco e Porta Aquileia 


(Casa propria). NS 
“Lorenzo Muccioli 
Fabbricante di polveri piriche. 


condisctese a darglielo, perchè lo disse 


vais a ri3 - cio di copàsi, cun che 


vetta da Étiore Paladini, così costituita ! 


nei préssi: della Stazione ferroviaria. 





ferito il proprio recapito; per ordina= . 


‘«Principiis obstà seromedicina” 


grazie al medico sig. Riccardo Borghese 
che nulia risparmiò di assidue cure e 
si mostrò, come sempre, provetto nel» 


l’arte sua, ed ispirato a sentimenti ve- 
ramente umanitari, 


VOCI DEL PUBBLICO. 


Nella via Cisis v' ha dei bambini af- 
fetti da malattie infettive e, per lode- 
vole precauzione, venne vietato alle ma- 
dri che li assistono di uscire dalle loro 
abitazioni, fino a tanto che non sia ces» 
sato ogni pericolo, e ciò sta bene. 

Io mi permetto però di far osservare 
ai Signori preposti alla pubblica igiene 
che se è buona cosa |’ applicare ai mali 
energici rimedi, più lodevole si è an- 
cora quella di torue le cause efficienti. 
E’ comune parere degli scienziati es- 
sere la pulizia uno dei requisiti più nie- 
cessari per tener lontane le malattie; 
ma questo precetto è poco osservato 
nella suddetta via per più motivi, ma 
principalmente perchè non essendovi 
ivi una chiavica ne deriva che l’acqua 
delle fontane, unita a quella che vien 
riversata sulla strada dalle donnicciuole, 
dopo fatte le proprie faccende, forma 
un perenne rigagnolo, putrido e nau- 
seante il quele certo è tutt'aliro che 
atto a conservare Ja salute pubblica. E 
ciò quand» v'è bel tempo; ora poi con 
gli acquazzoni che troppo sovente ci 
regala Giove Pluvio, non essendovi in 
detta va uno scol» sufficiente, spesse 
volte accade che l’acqua arriva da un 
muro ali’ altro delia via, sì che il pia- 
noterra di parecchie abitazioni ne resta 
allagato, lasciando per di più dietro a 
sè uno strato di meima le di cui esala- 
zioni son fuor di dubbio del tutto cone 
trarie alle leggi d’igiene. Pula 

La triste esperienza ha addimostrato 
che lo malattie hanno comunemente 
principio nelle vie secondarie delle Città 
e ciò appunto per la sporcizia ch’ivi di 
solito si trova; cerchino dunque i nostri 
solerti preposti di rinediare.agli sconci 
di detta via prima che giunga il caldo, 
per lo più amico delle epidemie, onde 
poi non s' abbiano a deplora: 
malanni;;-e ricordandò Gil “4 











Neandro: 






China-Bisleri, 


tità, 
Sfercato della foglia. 
Prezzi quotati oggi sulla nostra piazza 
per ogni quint. 
Can bacchetta L. 650,.750, 859, 9, 
410, 1450. 
Municipio di Udine. 
LISTINO 
dei prezzi falti sul mercato di Udine 


9 Giugno 1894. 
FRUTTA 
giltego al Kilogr. 10, 12, 13, 14, 13, 16, 17,19, 20, 
21, 25 
Fragole » » 0,75 0.89, 0,90, 1.00. 
Fagiuoli di pianura da L. 14 a 15 al quint. 
» a!pigiani >» R- » 
FORAGOI 
fuori dazio con dazio 
{ (a qualità L. 6.= 7. 
{ dell'alta (ILa » >» 5.60 6.60 
Fieno Î Ù 
{della bassa { La qualità 
{ (ila » 
Vini. 

Il raccolta si presenta abbastanza ab- 
bondante e se non snpravvengono ma- 
lanni di tempesta o malattia avremo 
una buonissima vendemmia, 

In questa condizione di cose è certo 
che i prezzi dei vini non possono essere 
alti, tanto più poi se le domande sono 
limitate, come difatti sì riscontra sul'a 
nostra piazza. 


Notizie telegrafiche.. 
Agitazione anarchica in Bulgaria. 


Sofia, 9. La Swoboda asserisce che 
un’ agitazione anarchica serpeggia per 
il paese. Si rifiuta obbedienza alle su- 
torità comunali e delie imposte, In un 
villaggio un capanello di rivoltosi a- 


L. 4.10 5.10 
» 3.80 4.80 











Grande Deposito Pianoforti 


ed Armoniam. ed Armoniums 





















RAPPRESENTANZA di 
delle 
?rimarie fabbriche di tutti i paesi Lo CUOGHI 
NOLEGGIO Udine — Mercatevecchio — con ingresso 


via Pulèsi N. 3. 
Presso il medesimo deposito vendesi ‘la 


Tor! 


om 


aceordaetare, riparazioni. 
PRESSO 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — via della Posta N, 36 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchina 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germanicho ultimi sistemi ed a prezzi 
da zon temere concorrenza. 


Specialità PHOENIX Specialità 


. Macchina a pedale senza navetta 
ta migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto e caizolajo. 
Si assumò qualunque lavoro di riparazione 
a prezzi modicissimi. 


A. ROMANO - UDINE 
PIAZZALE PORTA VENEZIA 


DEPOSITO 
olii e grassi per macchine 


EHAON 





Novit: 


CETRA-ARPA 
Grazioso strumento che ognuno può 
imparare da se in pochissimo tempo 
anche senza conoscere la musica. 
Lire 30 . 
compreso il metodo con 12 pezzi ‘di 
musica, leggio e diapason. *. È 














Società Anonima Coopera- 
tiva d’assienrazione contro là 
Grandine. 

Agenzia di Udine Via del Monte N. 6 





44/022 A Ad 200 Adddr sede atte 
SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 


IDEGPOSINO 
PORCELLANE, TERRAGLIF E LAMPADE 


CRISTALLERIE FINE E MEZZO FINE - VETRAMI D'OGNI SPECIE 
LASTRE DIVETRO 
all'ingrosso e dettaglio 
semplici, doppio, smerigliate, rigata o colorate 
Diamanti da taglio 










petrolio 




























CRISTALLI 
o Sposi di Boemia è Francia 7 SERVIZI 
e 


da tavolà . * 





vrebbe gridato: a Noi non abbiamo bi- 
sogno di governo! Noi vogliamo la 
Russia!» In aîtri luoghi gli agitatori 
arringavano la folla, assicurando che 
truppe russa erano già entrate a Sofia. 
I -P-__ ———__ 


< Lurei-Monzico0 gerente responsabile. 


sel nc @——_r@<7@—"@@ 
Alla-Bottiglieria - Flaschette- 





rian via Mereerie, trovasi 


=.- della eccellente Birra Llesing 


a Cent. 45 al biechlere.” 


® 







Cornice dorata e senza 
Articoli 
«di fantasia 






9 7 b 
colazione, caffè, thè, o da camera 
in grande assortimento. 
Oggetti di metallo — Posaterie în ge- 
* nere - Fanali da carrozzà - Macchiné da im- 
© © bottiglinre =="taraccioli eeoieco, i ; 
Articolì speciali per: Alberghi, Bizrario e Cuffettorie 
‘La Ditta assumo malastoni, 
Zin:LASTRE ‘ei attri ‘articoli 
convonienza,: 


PREZZI MITISSIM 








H[FIAIsO 0. 19000dS elioziaA 
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erie - lastre per finestre - lampade a 






























































mostro] Giofaalo presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONNU'C: MILANO Via San Paolo # 
iazza Fontane Ma. use, — PARIGI Ruo de Maubougo 41 — LOSOAA, E, C Edmund Prin 10 Aldossesto 





RIETI TT IT 
dall estero si ricevono esclusivamdnte: per. 


- LE INSERZIONI ROMA, Via di ne 91 — GENOVA, 






















7 aa 
usato i icostitaente, 

ni ranonale 6° MUOdero 
‘che Sntéressi V' attenzione 
| del Medici, Viene” uggyg 
con sgccesso negli, Ospe. 
dall'é Case di salate, In 
siguito.a molte esperienze 
distinti Clinici come il dog 
A. professore. DE: (; 








Volete Stirare a Lucido i Î 
. E CONSERVAR LA BIANCHERIA? i 


/ La A 00690, 3 
sa 
lame, 












Injezione o Confetti Costanzi 


L’ Injezione ed i Confetti Costanzi sonno già pur troppo noti per non 
avere bisogno di gran grido : colla quantità proporzionale di centig. 30 
di trementina per Confetto, un gr. di tannino proveniente da droghe 








































tanniche indiane e 20 goccie di laudano per ogni boccetta injezione, il ) malto VA INI, il dott, N, Dios 
tutto purificato e concentrato con apposito apperecchio chimico, si sono ; POMELLO D'ANCONA, iL; dott, | 
sempre ottenute .e vanno ottenendosi, in un tempe relativamente bre- | Speciale preparaz. della Farm. prof. GALLI, il dot, p 
‘ vissimo, guarigioni complete di tutte indistintamente le malattie genito k POMELLO, Lonigo prof, MASSALONGO, i 
-'urinarie di uomo e donna per quanto inveterate esse siano, malattie di Produttrica dolo rinomate dott, L. prof... CARESI, { 





Dott G. professore MA. 





che trovansi menzionate in apposita istruzione che è unita a detti me- 
dicinali, per l’esatto uso dei medesimi, il quale uso è bene si sappia, 
è oltremodo facilissimo e perciò alla portata di qualsiasi ceto potendosi 
curare senza menomamente cambiare le proprie abitudini. Gelo 
Più delle parole delresto, valgono i fatti c questi sono là indiscutibil- 
| mente a dimostrare da un apposito estratto attestati, intitolato Miracolo 
| scientifico che il Prof. A. Costanzi in Napoli Via Margellina 6 spedisce 
gratis dietro semplice richiesta, nel quale a centinaio figurano certificati* 
medici e lettere di ringraziamenti di ammalati guariti da malattie cui 
sopra, fra i quali molti atfetti la scoli e da restringimenti inveterati da 
oltre 20 anni!... e moltl altri guariti da ulceri e scolî recenti nel periodo 
di sole 48 oi Agl’inereduli sì concede la facolta di pagare a cura 
compiuta, mercè trattative da convenirsi direttamente coll’ inventore. — 
I Detti medicinali, siccome inalterabili e consentiti alla vendita,, si 
trovano indistintamente in tutte le buone Farmacie d’Italia e nelle 
principali città di tutto l'Universo incivilito che si notilicano dietro 
richiesta, E 
Prezzo della boccetta per Injezione con siringa a becco corto igienica 






0) Pillole Antimalariche rocco, il dott. C. pref 
dh MEDAGLIA DI BRONZO PORTA, i Dott, G_ prof 
i  atl’Esposizione Internazionalo di Mo: DALLE ORE, il Dot, C 
Ò Î dicina 04 Igieno inocenzione dell'XI cav. CURCI, il dott, DOVIG 








Congresso Medico in Roma, LODOVICO, ceec., - hanno 


constatato questa medicina efficacissima nell’ Anemia, Di. 
spepsia. febbri di Malaria, Rachitismo, Spermatotrea, {, 
saurimenti nervosi, Inappetenza, Pellagra, Latiguori di 
*Stomaco, Malattie dei bambini in cui & necessario rieg. 
stitaire il gracile organismo e nelle lersone deperile in 
seguito alla Influenza 

























Esigere la marca depositata e la firma dei Fratelli Pomello, 
proprietari esclusivi (brevetto 27 Luglio 1892), :} 
Flacone piccolo 1,, 2 — Flacone grane L, 3,60, 


VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una bottiglia grande può servire per una cura compl-ta 














L’AMIDO BORACK BANFI | 































































































































î 7 ; ) i Deposito e rappresentanza in Udine pi fi 
ed economica L. 3.50, senza siringa L. 3, e det confetti, per chi non Fraadelco Minist? È ine presso la Ditta 
ama l’uso dell’Injezione scatola da 50 confetti L. 13.80. Tutto con det- MARCA GALLO i 
tagliata ed istruttiva istruzione, essendosi nella medesima altresì indicato il preferito - Vendesi da tutti i droghie i 
come ognuno può facilmente esimersi dalle malattie contagiose. Ri- eo È " ; i i . 
chiedendo direttamente all’ autore, aggiungere per ogni erdinazione Cent. n: 7 | 
75 per le spese del pacco postale. 7 - bd ij 
“COA | A 
RR. Fonti Minerali e Stabilimento BalaeosIdroterapico Ì ni FANTOMVA N : 
Esercizio 1894 per conto diretto dello Stato be È alla Far facia Gi M A N T o Vv A N I i 1 
parsa 4 i i - prat s at ù. nfa i. io 
La più antica e rinomata’ Stazione Balnearia italiana Tri e rea: Renee UE 
U ll tata, La Ret È A o delle migliori lastre fu. 
Lo Scir Pagliano cor dat re line Gost vetta. tonona ca amari): || toBratiche alla gelstina bromuro d'argento. Carta | |} 
o Scelroppo d8 ac'dalo, Aotiuto-'erruginoso ind cattssime nello diverse forme di sne- ‘ Fastineo, alla gelatina bromuro pér ingramlimenti i 
È : mia, clorosi. ‘affezione de] fogato e vescica, calcoli e renella. — Acqua a si pica, nata sensibilizzata e gem. | f 
rinfrescativo e depuralivo del sanque della fonte GIULI\NA scidulo, carbonato, fsrruginosa raccomandate plice Cloruro d’oro, nitrato d'argento. Bagai pre- ‘ 
del Professore ERNESTO PAGLIANO stalla Direz: di Sanità, come PAIA ed utile bevanda da parati per sviluppo ‘all’ Idrochinoie ed ‘all’ Icohogeno. 
resentato al Ministero dell'Interno del Regoo d'Italia, Ramo Savità, che ne ha consentito la ni 3,8 RSS o o ; Bagno unico per virare ‘e fissafe lé positive, 
Hondila. Rravetialo dal Oaverno sLesso per marca depositata. È uno del soggiorni più dellzioni dello prealpi italiahe, — Qranilo Alber i Nonckè tutti gli altri preparati percio futogl'afico. A 
Si vende esc usivamente in Napoli, Calata S, Marco, 4, casa propria. ia ae gup sont palito Bui aliaianti Calle. doaperle Gite ip di | A richiesta si spedisce gratis il listi È 
Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. bilimento sui. somarelii. Splendidi ritrovi serali nel salone de'lo Sta- | at ‘ p gra il listino q 
EB. La così ERNESTO PAGLIANO di Firenze è svppressa. = 1 
i € 
ORARIO DELLA FERROVIA Areivi a Udine. i 
ua. 1.30 da Trieste-Cormons 1 
Partenze da Udine. O 2.35 » Venezia 
° O 7.38 » Cividale 4 
M_2.- per Venezia |D 745 >» Venezia P 
o 2.55 ». Cormons-Trieste ì — 32 »  S. Daniele (alla StazionoFerr. 
O 450 >» Venezia EM 9.07 »  Portogrnaro-Palmanova u 
O 5.55 »' Pontebba O 9.25 » Pontebba 
M 6.10 >» Cividale LO 10.15 »  Vonezia È 
— 703 » Pordenone, treno merci cen viagRii M 10.26 » Cividate 
D 7,55 » Pontebba .. [FD 11.05 » Pontebba 
O 7.57 » Paimanova-Portogruaro- Venezia ;0 11.97 » Trieste-Cormona P 
O 808 - » Cormons-Frieste li -— 12.30 » S. Daniele (alta Porta Qemona) Pp 
— 8.— » S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) fio 12,55 » Trieste-Cormons 
M: 9.10 » Cividale FM 13— » Cividalo i 
0 ‘10.40 » Pontebba ‘0 15.24 » Venezia E 
D 11.25» Venezia O 15.37 » Portogrusro-Falmanova 
M 11.30» Cividale — 45.30 » S. Daniele {alta Stazione Ferr.) d 
— fi 20» S. Daniele (dalla Staz. ferr) D 16.56 » Venezia 
M per Pulmanova-Portogruaro 9. 17.06 » Pontebba i 
(9) » Yenezia O 17.16 » Cividale 
= » S. Daniele (dalla Staz. ferr. ) {M 19,37 »  Portogruaro-Palmanova 
$ ca teli o » Cividale; mita 5 TT » S. Daniele (alla Porta Gemona. vi 
Una chioma folla e fluente è degna corona delta | 5 » Pontebba. EM 10,55 » Triesto-c » 
u M 19.55 = 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all'uomo | i \iu > Palmanova-Portogruaro Delete > Brieste-Cormona « 
aspetto di betlezza, di forza e di senno. o » Cormons-Triesto {O 0.58 » Cividale 
gif di A ] suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- | 9 » Pontebba O 21.40 » Pordenono, treno merci con viag- |{{aepue da tavola, n 
'arqua di ehinina Via Torino N. 12, Milano. In Ve- | © > .Vesgzla sii ; giatori storicamente pura. s . gi 
rane ei ta di fi inza des l'Agenzia Longega, S. SALVA- » S. Dinièfe (Jalla Stazione ‘err.) ['M 53.40» Venezia PRI ni 
DEE RE E RO In) caduta da tott: i parrucebiieri, profomieri | M_19.41 » Cividale Ni. — La lettera ® significa Dirolto — FELICE BISLERI E 0. - MILANO al 
«dei capelli @ delta barba non salo, ma ne age- mi Udine i Sigg. MASON ENKICO | D 20.18 » Venezia lettare © Omnibas — la lettera M Misto, Sia pali O i 


«gliere — PETROZZI ENRICO parrnechiere 
— FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI 
Fa”Beomparire la forfora ed assicura alla gio- FRANCESCO meusioali. e eo, byte 
vinezza una lussureggiante capigliatera fino “ig: CETTOLI ARISTODEMO — a'Polmezzo dal 


Vela Fo sviluppo, infondendo lore forza e mor- 
bidozza, 


















di 






sella: più ‘tarda Vecchiaia, sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. ‘ n 
Si ‘vende in finte cil in flacone, da L, 2, 1.50, | Alle spedizioni per pacco postate aggiungere | CAD i CR i 
bottiglia da un ltro circa, a L. 0,85 cent. 75. i: x 








LIOMHARAARAMAMMAKAAMAAOIAAAATKO 


 LAVARINI E GIOVANETTI È 








AP % 38 —_ 
(& FATTA ron) d 


p Registri Commerciali 
; e) GRANDE DEPOSITO CARTA 


—6 HER Qu, 














Aste Dorate per Cornici 
CARTA E TELA ED ARTICOLI 


affini al disegno 
sverntennn 


LIBRI SCOLASTICI 
E DI LETTURA 


LIBRI DI PREGHIERA 


IN LEGATURA 
semplici e di lusso 


‘UDINE - Piazza Vittorio Emanuele -- BDINE 















GRARDE ASSORTIMENTO 
















SS UL'RAEISSA NOVITA 8 MUNICIPI 


SCUOLE 6 PABBRICENIE 


FORNITURE COMPLETE 
+6 DI ©» 


CANCELLERIA @ MAT! E Ì 
SCOLASTICO E Gg f: 





O.nbretlini in cotone da L. f£. — a L 8 — Ombrellini in sete, ultima È 














novità da L 859 a | 4, 5, , S, 10, £5, 20. / 
Grande assorlimento ventagli fantasia ullima novità da & cente- 


KR 
XK 
P* 
3 
s 
È simi a Lire £5. 
K 
x 
E 





GRANDE DEPO 
Carta paglia e da O 


CARTA DA STAMPA È È 
SR ‘A È COLORATA 


P, 
Fabbriche Nazionali ed Estera 
Timbri di Caoutehonch e di Metallo 


ì > FERRITA BEL MOROSSO 
e © e » È 2 > ; ed ai ettaglio 7 
Per le inserzioni in terza e| 2 nà ei i 





Ombrelli, ombiellini, bauli da viaggio, valigie, bastoni da passeggio 
Si coprono ombrelle, ombrellini in montatara vecch'a di qualunque genere, a 
prezzi convenientissimi. 























Grande assortimento — Articoli a fantasia 
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quarta pagina conviene pagar 








1 prezzo antecipato. _ 166. 


; Udine, 1894. — Tip. Domenico Del Bianco 











